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SPEDIZIONE
ALLE FAMIGLIE

Inrca: torna il sereno
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Il 9 dicembre, nel Palazzo comu-
nale di Appignano, è stato firmato il 
protocollo di intesa tra Inrca, Comu-
ne ed Ente Falconi per la realizza-
zione della residenza sanitaria riabi-
litativa dell’Inrca di Appignano, che 
ospita anche la Casa di riposo. 

Hanno sottoscritto il documento 
Antonio Aprile, direttore generale  
dell’Inrca, Luca Cerquetella, presi-
dente dell’Ente Falconi, ed il sotto-
scritto in qualità di sindaco.

Le operazioni preliminari al pro-
getto di ristrutturazione dell’edifi-
cio, come noto, avevano messo in 
luce una serie di questioni tecniche 
che hanno prodotto la decisione di 
costruire una nuova struttura, anzi-
ché procedere alle previste pesanti 
ristrutturazioni.

Con la sottoscrizione del pro-
tocollo le parti coinvolte si sono 
impegnate, innanzi tutto, alla salva-
guardia delle prestazioni agli ospiti 
della Casa di riposo.

ANZIANI: Inrca, firmato il protocollo
Valutate le condizioni cliniche di 

ciascuno e sentiti i rispettivi familiari, 
i pazienti impossibilitati a rientrare a 
casa saranno trasferiti, in via provvi-
soria, in altre strutture individuate ad 
Appignano e a Treia. 

Tutto il personale operante con-
tinuerà comunque ad occuparsi dei 
pazienti dislocati, principalmente a 
Treia, con l’obiettivo di contenere al 
massimo i disagi legati alla fase con-
tingente di emergenza e di realizzare 
celermente il nuovo e più adeguato 
edificio che le comunità locali atten-
dono da tempo. 

La demolizione e la successiva 
ricostruzione avverranno nell’arco 
di tre anni, secondo un program-
ma condiviso, finanziato con risorse 
certe, provenienti da fondi disponi-
bili (ex art. 20 Legge 67/88) e da 
anticipazioni proprie dell’Inrca da 
ristorare dai fondi Fas, appositamen-
te stanziati dal Consiglio regionale 
delle Marche. 

Si tratta, dunque, di un atto 
molto importante, che pone defini-
tivamente le basi per l’integrazione 
delle strutture nell’ambito della rete 
complessiva dei servizi socio-sanitari 
rivolti agli anziani, e che procede 
verso la realizzazione del progetto 
“Vita Indipendente”.

Questo comprende: RSR per gli 
anziani non autosufficienti (35 posti 
letto); Centro ambulatoriale di riabi-
litazione protetto; Nucleo per malati 
di Alzheimer; Residenza protetta-Ca-
sa di riposo per ospiti parzialmente 
non autosufficienti (28 posti letto); 
Centro semiresidenziale diurno; Casa 
albergo per persone autosufficienti; 
servizi e cure domiciliari (Sad, Adi). 
Uno dei progetti più integrati ed 
innovativi delle Marche, capace di 
rispondere alle esigenze, presenti e 
future, dell’assistenza all’anziano.

Maurizio Raffaelli
Sindaco di Appignano

ANZIANI E GIOVANI AL CENTRO DELLA POLITICA

GIOVANI: buoni casa alle giovani coppie
Il Comune è al lavoro per l’ap-

provazione della graduatoria per 
l’assegnazione dei buoni-casa alle 
giovani coppie che hanno parteci-
pato al bando per l’acquisto della 
prima casa. 

Si tratta di finanziamenti in conto 
capitale per importi variabili in base 
alla situazione economica della cop-
pia richiedente. 

Sono rivolti ai coniugi che abbiano 
contratto matrimonio da non più di 
due anni o alle famiglie di prossima 
formazione. 

Una volta stilato, l’elenco andrà 
trasmesso, entro il 31 dicembre, alla 
Provincia che, in attuazione del Pro-
gramma per l’Edilizia residenziale, ha 
destinato ad Appignano 60 mila euro 
in base alla popolazione residente. 

L’obiettivo è di venire incontro 
alle esigenze delle famiglie appena 
formate, o che stanno per farlo, per 
ridurre alcune condizioni di disagio 
abitativo e di difficoltà di accesso al 
libero mercato per quanto riguarda 
i nuclei familiari a basso e medio 
reddito. 

Maurizio Raffaelli

L’Amministrazione comunale
augura a tutti

Buon Natale

Anno nuovo
e un sereno 
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Stiamo lavorando a ritmi serrati 
nella predisposizione del bilancio di 
previsione per essere operativi, nei 
primi mesi del 2009, nell’attuazione 
delle previsioni e tempestivi nel pa-
gamento delle imprese che lavorano 
per il Comune. 

In questo momento di crisi eco-
nomica, il nostro impegno resta 
quello già annunciato di ridurre la 
tassa sui rifiuti. 

Stiamo elaborando i dati com-
plessivi del 2008 relativi sia alla spe-
sa per il servizio sia alle quantità di 
rifiuti prodotte, per quantificare le 
economie derivanti dagli eccellenti 
risultati ottenuti attraverso la raccol-
ta differenziata porta a porta. 

Siamo, invece, molto preoccupati 
per le misure adottate dal Governo 
contro i Comuni che, in seguito ai 
numerosi tagli ai trasferimenti, fanno 
ancora una volta le spese di una po-
litica dissennata e propagandistica. 
La pensano in questa maniera anche 
molti sindaci di centro destra, tanto 
che il Comitato direttivo dell’Anci, il 
14 novembre, ha deliberato all’una-
nimità un ordine del giorno di prote-
sta con cui si invitano tutti i Comuni 
a rinviare l’approvazione dei bilanci 
di previsione per l’anno 2009. 

Tra i provvedimenti che penaliz-
zano fortemente i Comuni, spiccano 
la Legge n. 133 del 6 agosto 2008, 
che dispone una riduzione del fon-
do ordinario, cioè il più importante 
trasferimento dello Stato destinato 
alle spese correnti del Comune; la 
Legge n. 126/2008 ed il Decreto 
Legge n. 154/2008, che prevedono 
un fondo insufficiente a compensa-
re il mancato gettito Ici derivante 
dall’esenzione dell’abitazione prin-
cipale e consistenti riduzioni delle 
risorse destinate alle Politiche gio-
vanili, all’Edilizia scolastica ed alle 
Politiche sociali.

L’insieme di queste disposizioni 
determinerà un’ingente riduzione 
delle entrate comunali con effetti 
disastrosi sui servizi erogati.

Osvaldo Messi
Assessore al Bilancio

RIfIuTI. Al lavoro
per ridurre la tassa

Appignano è fra i Comuni mace-
ratesi che, nel 2008, hanno avviato 
con successo il progetto di raccolta 
differenziata porta a porta. 

La “menzione speciale” è giunta a 
Senigallia, il 21 novembre, nel corso 
della VI edizione del Premio “Comuni 
Ricicloni 2008”, promosso da Legam-
biente, assessorato all’Ambiente della 
Regione Marche ed Arpam.

Ancora un riconoscimento, dun-
que, per l’Amministrazione comunale 
che ha scommesso con entusiasmo 
nella sperimentazione avviata, dodici 
mesi fa, in collaborazione con il 
Cosmari e con la Provincia di Ma-
cerata, ma soprattutto per i cittadini 
di Appignano che, con la forza 
dell’impegno, “hanno fatto la diffe-
renza”, portando il proprio comune 
ai vertici, in provincia, in regione e a 
livello nazionale, nella raccolta porta 
a porta... in un avvincente “testa a 
testa” con Montelupone.

Ricordo che appena qualche 
giorno prima, a Rimini, eravamo stati 
premiati a “Ecomondo”, fiera dell’Am-
biente e dell’Energia, nell’ambito 
della quale il Consorzio obbligatorio 

Differenziata:
Appignano da “Premio”

per lo smaltimento dei rifiuti ha pre-
sentato il 2° “Rapporto sulla raccolta 
differenziata porta a porta”.

Il sindaco di Appignano, Maurizio 
Raffaelli, ha ricevuto per l’occasione 
una targa dal presidente del Cosmari, 
Fabio Eusebi, e dall’assessore all’Am-
biente della Provincia di Macerata, 
Carlo Migliorelli. All’appuntamento 
erano presenti anche i consiglieri 
regionali Francesco Comi e Franco 
Capponi, nonché l’assessore regiona-
le all’Ambiente, Marco Amagliani.

Il sindaco ha ringraziato pub-
blicamente i suoi concittadini che, 
fin da subito, si sono attivamente 
impegnati nella raccolta con grande 
senso di responsabilità e spirito di 
appartenenza alla comunità.

L’obiettivo - non stanchiamoci di 
ripetercelo - è di mantenere stabili 
nel tempo questi dati e, se possibile, 
incrementarli, in modo da migliorare 
la vivibilità nel territorio comunale, 
contenere i costi e, non ultimo, 
risparmiare sulla Tarsu.

Gilberto Palpacelli
Assessore all’Ambiente

GLI uLTIMI DATI DELLA RACCOLTA
Settembre 2008 73,35% (75,54% su base annuale)
Ottobre 2008 78,21% (75,85% su base annuale)
Novembre 2008 74,66% (75,75% su base annuale)



4 il tusculano

Nell’ultima edizione de “Il Tuscu-
lano” ci siamo lasciati con l’aggiudi-
cazione dei lavori di adeguamento 
del ponte sul torrente “Monocchia” 
all’impresa “Paoli Martorelli Franco” 
di Treia, gara indetta dalla Provincia 
di Macerata. Ebbene, nell’arco di 20 
giorni, i lavori sono stati completati. 
Veniamo ora ai lavori appaltati di re-
cente dall’Amministrazione comuna-
le: diversi sono già cominciati, altri 
inizieranno il prossimo gennaio.

È stata appaltata, aggiudicata e 
consegnata alla ditta “Limonta Sport 
Italia SpA” di Pisa l’opera di realiz-
zazione del manto erboso in ma-
teriale sintetico del vecchio campo 
di calcio in via del Monte, per un 
importo di 347.500 euro.

La copertura finanziaria è garan-
tita con il ricorso ai fondi derivanti 
dall’alienazione di immobili comu-
nali (sottosuolo di via Gramsci) per 
145.250 euro, e per altri 202.250 mila 
dalla devoluzione del mutuo con Ban-
ca delle Marche.

I lavori sono in piena fase di ese-
cuzione e dovranno essere conclusi 
entro 90 giorni dalla consegna.

È stato appaltato e consegnato 
alla ditta “Alma di Mancini & C. Snc” 
di Tolentino anche il lavoro di re-
stauro e risanamento conservativo 
delle mura castellane e delle porte 
cittadine, per una spesa di 184.000 
euro garantita in parte con il ricorso 
ad un mutuo con la Cassa Depositi 
e Prestiti, in parte con un contributo 

Lavori pubblici. Al via opere importanti
regionale del 3% come previsto dalla 
Legge n. 46/1992. L’opera, assegnata 
ad agosto, dovrà essere portata a 
termine entro febbraio 2009.

A novembre si è concluso il re-
stauro del Monumento ai Caduti, 
in via Dante Alighieri.

I vecchi cipressi ammalati sono 
stati rimossi, la pietra bianca, disgre-
gata nel tempo, è stata coperta con 
nuova pietra del tipo travertino onicia-
to, il marciapiede è stato realizzato in 
porfido ed il padiglione e la stele sono 
stati ripuliti e sabbiati. Nel programma 
di risanamento del Monumento è pre-
vista anche la delimitazione dell’area 
con colonne in ghisa, collegate fra 
loro con una catena. 

Sempre a novembre è stata ese-
guita la ricostruzione di parte della 
recinzione esterna del campo di 
calcio in via degli Impianti sportivi 
(la restante parte della curva Nord 
sarà sistemata entro la fine dell’anno), 
mentre in questo ultimo mese è stata 
affidata alla ditta “Palmucci Addis” 
di Treia la realizzazione e messa a 
norma di un tratto dell’impianto di 
illuminazione di via 4 Novembre, 
che consiste nell’asportazione dei 
vecchi pali in cemento e ferro sul lato 
destro e riposizionamento di quindici 
nuovi pali sul lato sinistro, identici a 
quelli già installati nel vecchio nucleo 
di borgo XX Settembre.

Tempo permettendo, l’impianto 
sarà funzionante sin dalle prossime 
festività. 

Infine l’intervento più atteso, seb-
bene sponsorizzato dai privati, è la 
strada di collegamento tra due tratti 
della S.P. “Jesina” nel territorio del 
nostro comune. I lavori sono comin-
ciati il 16 settembre con permesso a 
costruire del 9 settembre.

Lo scopo importante dell’opera 
è la deviazione del traffico pesante 
dal centro abitato: sono previsti due 
incroci, entrambi “a raso”, uno in 
via Verdi, con la realizzazione di una 
adeguata rotatoria, l’altro in via 4 No-
vembre, con un’intersezione a “T” e 
corsie di canalizzazione separate da 
aiuole spartitraffico. Il costo finale, 
comprensivo di illuminazione, marcia-
piede laterale a sinistra e pista ciclabi-
le a destra è di 1.416.000 euro.

Per quanto riguarda i prossimi lavo-
ri, sono già stati predisposti i progetti, 
da appaltare a gennaio, per la siste-
mazione ed il completamento dei 
marciapiedi da borgo XX Settembre 
(all’altezza della fontana) fino a Porta 
Cavour, e il rifacimento dei marcia-
piedi in via Dante Alighieri, sul lato 
sinistro, nel tratto adiacente la Scuola 
elementare, per circa 65 metri.

Nell’ultimo Consiglio comunale 
del 27 novembre è stato, infine, ap-
provato il regolamento per la con-
cessione e l’uso degli “Orti urbani”, 
che andremo a realizzare nell’area a 
Sud dei campi da tennis di proprietà 
comunale.

Ermanno Luccioni
Assessore ai Lavori pubblici

Riaperto il ponte
È stato riaperto al traffico, il 6 novembre, il ponte sul torrente 
“Monocchia”, al km 4+200 della strada 57 “Jesina”.
Era stato chiuso il 16 ottobre per consentire alla Provincia 
l’esecuzione in sicurezza dei lavori di adeguamento. 
Il ponte sarebbe dovuto rimanere chiuso per più di un mese, 
ma per diminuire i disagi agli automobilisti l’impresa appalta-
trice, “Paoli Martorelli Franco” di Treia, ha accelerato i tempi, 
portando a termine l’opera in poco più di venti giorni.
I lavori, per un importo complessivo di 114 mila euro, sono 
stati finanziati dalla Provincia di Macerata per accrescere la 
sicurezza del traffico veicolare e dei pedoni. 
Gli interventi hanno riguardato l’allargamento dell’impalca-
to per aumentare l’ampiezza dei marciapiedi laterali ad un 
metro e dieci centimetri, rispondendo così anche alle norme 
sull’abbattimento delle barriere architettoniche, ed adeguare le 
barriere di sicurezza, che sono state sostituite con un nuovo 
tipo in legno lamellare ed acciaio. 

Il progetto è stato redatto dall’Ufficio tecnico del-
la Provincia di Macerata, che ha curato anche la 
direzione dei lavori. 
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“Lando e Dino”
per la clownterapia

Divertimento, tante risate e buon umore con “Lando e Dino”... all’insegna 
della solidarietà. Il noto duo di comici appignanesi ha infatti donato a “Ridere 
per Vivere Marche” Onlus oltre 27 mila euro derivanti da un anno di spettacoli 
tenuti nelle principali piazze. 

“Ridere per Vivere” è una Federazione di Associazioni e Cooperative sociali, 
da anni impegnata nelle più importanti strutture di Pediatria e Geriatria degli 
ospedali delle Marche, che opera attraverso le figure del clown-dottore e dei 
volontari del sorriso fra bambini, anziani, diversamente abili ed in tutte le 
situazioni di disagio socio-sanitario: una modalità di prevenzione, riabilitazione 
e formazione considerata la nuova “Scienza del Sorriso”. 

La consegna del sostanzioso assegno è avvenuta ad Appignano, lo scorso 
11 settembre, durante una bella serata in piazza, direttamente nelle mani di 
un’emozionata dottoressa “Pippi”, al secolo Silvia Marchionni, e del dottor 
“Baccalà”, Sebastiano Calcich, di “Ridere per Vivere”.

Presenti, fra gli altri, Giulio Silenzi, presidente della Provincia, e Maurizio 
Raffaelli, sindaco di Appignano. 

La somma, ottenuta anche grazie ad alcuni sponsor, servirà a finanziare i 
progetti di clownterapia al “Salesi” di Ancona e nei reparti di Pediatria degli 
ospedali di Macerata e Civitanova Marche, avviati, questi ultimi, con il cofi-
nanziamento della Provincia attraverso l’iniziativa “Nasi rossi in corsia”, alla 
quale “Lando e Dino” hanno collaborato attivamente. 

A tutti è andato il ringraziamento della dottoressa “Pippi”, che ha sottoline-
ato quanto sia cresciuta, in questi anni, l’attenzione verso l’attività dei clown 
di corsia e la consapevolezza del loro apporto al processo di guarigione dei 
piccoli pazienti. Momenti di tenerezza durante l’incontro con la piccola Laura 
e la sua mamma, che hanno portato la loro testimonianza sull’esperienza 
vissuta con i clown-dottori durante la degenza al “Salesi” di Ancona.

Che ridere faccia bene si sa, e lo sanno bene “Lando e Dino”, al seco-
lo Fabrizio Tantucci e Gianfranco Bronzini. Un successo crescente che - è 
proprio il caso di dirlo - non conosce confini. Le loro barzellette stanno 
facendo il giro del mondo su Internet, mentre la trascorsa stagione estiva 
è stata piena di date come non mai.

Partiti da Appignano con il loro dialetto sono adesso richiesti anche fuori 
provincia e fuori regione. La loro comicità non è un semplice “raccontare 
barzellette”, ma trasmettere una cultura tipicamente marchigiana attraverso 
macchiette davvero originali.

Caparbietà, tenacia e creativi-
tà: il distillato della marchigianità 
pura in 40 anni di storia impren-
ditoriale, tutta al femminile. 

È scivolata così la serata cele-
brativa in onore di Maria Toni, fon-
datrice della “Toma”, azienda che 
produce capi di abbigliamento 
professionale per il mondo della 
ristorazione, le catene alberghiere 
e la grande distribuzione a livello 
internazionale. 

Nella cornice del ristorante “Le 
Case” e sotto la regia dell’agenzia 
“Mirus”, più di cento ospiti hanno 
festeggiato la signora Toni, che si 
è contraddistinta per aver vestito, 
in 40 anni di attività, i dipendenti 
dei marchi più famosi del “Made 
in Italy”, da Ferrari a Tod’s, da 
Fiat a Campari fino ai big locali 
tra cui I Guzzini. In particolare, 
Germano Ercoli, Ermanno Pupo, 
Lauro Costa ed Alfredo Cesarini 
sono intervenuti sottolineando le 
doti eccezionali della “signora” 
dell’imprenditoria maceratese, la 
prima donna, e per molto tempo 
l’unica, iscritta alla Confindustria 
locale fin dagli Anni Sessanta: una 
continuità che le ha assicurato 
riconoscimenti prestigiosi a livello 
nazionale come la “Mela d’Oro” 
del Premio Marisa Belisario. 

Quarant’anni
di Toma

Quest’anno la “Toma” ha assi-
curato una presenza in Russia 
molto significativa, sponsorizzan-
do la Nazionale russa degli Chef 
presente alla PIR di Mosca, una 
delle più importanti fiere europee 
dedicate al settore alberghiero e 
della ristorazione.
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Dall’opposizione
Il Gruppo consiliare di “Impegno Comune” esprime soddisfazione per la firma del protocollo d’intesa tra Co-

mune di Appignano, Inrca di Ancona ed Ente Falconi, che evita la chiusura dell’Inrca e della Casa di riposo. 
Ebbene, siamo soddisfatti di apprendere la notizia dai giornali, dopo che il sindaco aveva preannunciato una 

riunione dei capigruppo per discutere e confrontarsi sulla redazione del documento.
Questa scelta ha evitato domande scomode ed imbarazzanti ai firmatari dell’accordo, la richiesta di certezze, atti 

ufficiali, delibere e determine, capitoli di spesa del bilancio regionale ben specifici circa la soluzione del problema. 
Soprattutto li ha sottratti dalla richiesta di garanzie scritte e definitive per far restare i posti letto individuati nel 
Piano sanitario regionale all’Inrca di Appignano. Sono soddisfatto che il sindaco Raffaelli, il presidente dell’Ente 
Falconi Cerquetella ed il direttore generale dell’Inrca Aprile siano talmente bravi ed accorti a risolvere problemi 
gravi e di così lunga durata con semplici firme ed accordi pacifici. 

Ma allora mi domando: che bisogno c’era di stipulare, tre anni or sono, un contratto in cui l’Inrca si impegnava 
a ristrutturare l’immobile di proprietà dell’Ente Falconi? Ed ancora, che fine farà quel contratto?

E soprattutto, se ci sono i soldi, perché l’Inrca non li versa all’Ente Falconi come pagamento dell’immobile 
ceduto? Mi auguro che queste figure siano altrettanto brave nello spiegare questi ed altri lati oscuri della vicenda 
a chi formulerà domande circostanziate e supportate da documenti in Consiglio comunale.

Ciò sta a dimostrare che i sogni sono facili da scrivere sulla carta, ma i problemi, quelli veri e che cadono 
sulle spalle dei più deboli, sono difficili da evitare ed ancora più pesanti da risolvere. 

Ad oggi, mentre si scrive, Appignano ha una sede dell’Inrca di fatto smantellata e da costruire ex novo; non 
ha più una Casa di riposo per i non autosufficienti; non ha una Casa di accoglienza per i più indipendenti; non 
ha nessuna possibilità che il Comune partecipi finanziariamente ad alcun progetto. 

Inoltre, l’Inrca di Ancona, da trent’anni ospite nel palazzo di Appignano, si accorge solo adesso che la struttura 
è di fatto pericolante e non ristrutturabile. La realtà nuda e cruda è che ad Appignano non c’è più l’ospedale 
geriatrico, ed i “conigli” fatti uscire da “prestigiatori” come Raffaelli, Cerquetella ed Aprile non risolvono i disagi 
della collettività appignanese.

 Michele Zitti
Capogruppo di Impegno Comune

Per il terzo anno consecutivo, l’assessorato allo Sport del Comune 
di Appignano, in collaborazione con l’Associazione Dilettantistica 
Scacchi “La Torre Smeducci” di San Severino Marche, ha organizzato 
il Torneo giovanile semilampo di scacchi. 

Le gare hanno avuto luogo nel pomeriggio di domenica 26 otto-
bre, nei locali del Centro di Aggregazione giovanile. L’iscrizione al 
torneo era gratuita: hanno partecipato i ragazzi di Appignano e dei 
paesi limitrofi con un’età compresa tra gli otto ed i diciotto anni. 

Gli scacchisti sono stati suddivisi in categorie, nelle quali i vincitori 
hanno ricevuto i premi offerti dall’Amministrazione comunale, da 
alcuni sponsor, tra cui il supermercato “Punto Sma” e la cartoleria 
“Linea Ufficio”, e dalle banche locali: Banca delle Marche, Banca Po-
polare di Ancona e Credito Cooperativo di Recanati e Colmurano. 

Gli scacchi sono chiamati “Il gioco della mente” in quanto, a 
differenza degli altri sport dove prevale l’aspetto fisico, contengono 
una componente agonistica forte che si esprime a livello mentale. 
Questo l’elenco dei ragazzi appignanesi premiati: Cristina Battaglia, 
Francesco Fiorani, Marco Forconi, Nicoletta Orioli, Jessica Piccioni, 
Leonardo Rossetti, Matteo Stura e Paolo Vitanzi.

In qualità di assessore allo Sport del Comune di Appignano desi-
dero ringraziare tutti i giovani che hanno gareggiato con impegno, 
mostrando un’apprezzabile tecnica ed un considerevole senso del 
rispetto dell’avversario. A conferma dell’atmosfera di empatia instau-
rata tra i ragazzi, i vincitori sono stati acclamati dai compagni che 
hanno riservato loro un lungo e sonoro applauso! 

Frida Battaglia
Assessore allo Sport

Il gioco della mente
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Dalla Scuola
Autonomia dell’Istituto Comprensivo
Pericolo scampato, almeno per il momento, per il nostro Istituto Comprensivo 
“Luca della Robbia”, a rischio di accorpamento con un’altra scuola di un 
comune più grande del nostro, poiché “colpevole”, secondo il disgraziato 
Decreto della “ministra” dell’Istruzione (o Distruzione?) di non avere 500 
alunni frequentanti (siamo a quota 459!). 
Il Consiglio provinciale di Macerata, nella seduta del 27 novembre, ha 
approvato definitivamente la proposta di “Piano di dimensionamento sco-
lastico per l’annualità 2009/2010”, mantenendo autonomo, come richiesto 
dal Comune di Appignano, il nostro Istituto, in quanto, “pur in presenza di 
una popolazione scolastica inferiore di poche unità rispetto al limite minimo 
posto per il riconoscimento dell’autonomia, è stato rilevato un incremento 
demografico dei rispettivi bacini di riferimento che fanno prevedere, sin dal 
prossimo anno, il superamento del limite”.
Il documento, che aveva già ricevuto il parere favorevole della Conferenza 
provinciale delle Autonomie locali, verrà ridiscusso fra un anno. Vale la pena 
di ricordare che l’autonomia dell’Istituto era stata faticosamente conquistata, 
all’inizio della nostra prima legislatura, attraverso una serie di incontri serrati 
in Provincia per concludersi felicemente in Regione.
       Mario Gasparrini

Assessore all’Istruzione

Sicurezza e qualità
degli edifici scolastici

Nel VI Rapporto su sicurezza, quali-
tà e comfort degli edifici scolastici, 
presentato da “Cittadinanzattiva” 
a fine settembre, l’Istituto Com-
prensivo “Luca della Robbia” si 
guadagna il giudizio di “discreto”.
Un risultato soddisfacente se si 
considera che, fra le 16 scuole 
monitorate nelle Marche, soltan-
to due hanno ottenuto “buono”: 
l’Itas Matteo Ricci di Macerata e 
l’Itcg di Matelica.

Buon compleanno, Costituzione!
Buon compleanno, Costituzione! A dirlo gli studenti delle Scuole primaria e 
secondaria di Appignano, il 12 dicembre, durante la serata celebrativa per 
il 60° Anniversario della Costituzione Italiana, organizzata dal Comune e 
dall’Istituto Comprensivo “Luca della Robbia” nei locali dell’oratorio.
L’iniziativa ha rappresentato una tappa fondamentale del progetto scolasti-
co di Educazione civica condotto dagli alunni, che si propone di rendere 
i giovani consapevoli del valore della Carta Costituzionale e del senso di 
responsabilità che la difesa dei diritti sociali e politici comporta.
Dopo il saluto del sindaco Maurizio Raffaelli, sono seguiti gli interventi 
del professor Angelo Ventrone, dell’Università di Macerata, dell’ispettrice di 
Polizia Simonetta Ippoliti, e della senatrice Anna Maria Carloni.
I ragazzi hanno letto brani sulla Costituzione e si sono esibiti in alcuni canti 
patriottici. A chiudere l’incontro, la dirigente scolastica, Angela Navazio, con 
un breve ringraziamento.

Frida Battaglia

Buone feste
si dice in inglese
a ritmo di “dance”!

“Dimensione Baby, il Nido per il 
tuo bimbo”, convenzionato con il 
Comune di Appignano, augura a 
tutti Buone Feste! 
Con l’occasione ci piace ricordare 
che i nostri piccoli ospiti possono 
giocare e crescere in modo armo-
nico, in un ambiente sereno ed 
allegro, anche perché le attività 
sono concepite e studiate per farli 
divertire e stimolarne la creatività, 
lo sviluppo sociale e cognitivo. 
Quest’anno, fra l’altro, ci sono al-
cune importanti novità.
L’asilo offre ai suoi utenti un corso 
di inglese, presentando la lingua in 
maniera divertente, attraverso l’ap-
proccio ludico, con attività manuali, 
come collage e pittura, e canzon-
cine, sempre tenendo conto del 
livello di attenzione dei bambini, 
dunque rispettando i loro tempi ed 
evitando stimoli eccessivi. 
Subito dopo Natale, inoltre, i pic-
coli saranno coinvolti in un corso 
di “Baby dance” per rallegrare le 
lunghe giornate invernali ma so-
prattutto per raggiungere obiettivi 
didattici specifici.
Info: 3351709008 - 3396410756
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In risposta all’articolo “Cocce e coccette”, apparso su Alleanza n. 8/2008, 
in cui si parla del convegno di luglio promosso dal Comune nell’ambito delle 
celebrazioni per i cinque secoli di attività dei nostri Maestri Vasai, vorrei fare 
alcune precisazioni. 

Una “tavola rotonda” (o convegno che dir si voglia) è riservata ad esperti 
del settore che trattano argomenti specifici, nel nostro caso le problematiche 
delle terrecotte e delle ceramiche che accomunano le Città aderenti all’Asso-
ciazione “Marche Ceramiche”. 

I sindaci ed i rappresentanti dei Comuni coinvolti hanno partecipato 
all’incontro con molto interesse, portando ciascuno le proprie esperienze e 
testimonianze. Il pubblico sarebbe stato molto gradito, ma solo da spettatore, 
perché i protagonisti erano e sono stati i rappresentanti dell’Associazione.

Pertanto, lamentare una “desolante sala vuota” non ha senso, almeno per 
chi conosce la nostra amata lingua italiana.

Per quanto riguarda, invece, l’assenza di un’importante azienda locale del 
settore, che Alleanza paragona nientemeno che alla Fiat di Torino, la ditta è 
stata invitata a partecipare attivamente con lettera del 6 giugno, cioè 30 giorni 
prima dell’evento, e sollecitata anche di persona, ma ha declinato cortese-
mente l’invito. Tanto dovevamo per chiarezza e per amore della verità.

Mario Gasparrini

Afflusso di pubblico superiore ad ogni più rosea previsione. Gli ospiti han-
no gradito Leguminaria e la nuova formula di “Osterie aperte”, affollando gli 
ambienti molto originali, tutti ubicati nel centro storico.

Anche quest’anno la Pro Loco, sapientemente guidata dal presidente 
Fermani, coadiuvato da Fabrizio, le Martine, Vasco, Egidio e tutti gli altri, tal-
mente tanti che non è possibile indicarli tutti, ha gestito in maniera perfetta 
la bella manifestazione, potendo contare su un numero sempre crescente 
di giovani vestiti alla “Bellente”, che si sono prodigati per gestire al meglio 
i commensali. Ottimo il servizio di cucina con gli amici dell’Avis che hanno 
preparato ceci e fagioli, mentre le lenticchie sono state cucinate da Marisa 
e da altre collaboratrici “vergare”. Il “Villino” di Treia ha proposto assaggi di 
gnocchetti, davvero apprezzati, preparati con la farina di roveja.

La sesta edizione di Leguminaria è stata la migliore di tutte!

Mario Gasparrini
Assessore alla Cultura

Leguminaria 2008: un’edizione super

Lo stand di “Macerata fiera 
diffusa”, allestito dalla Provin-
cia all’interno di Cibaria per pro-
muovere le mostre dedicate alle 
tipicità del territorio, ha ospitato, 
nei primi due giorni della rasse-
gna, veri e propri “gemellaggi” 
tra le manifestazioni che aderi-
scono al Sistema provinciale. 
Non poteva mancare “Legumi-
naria”, che si è “incontrata” con 
la rassegna “Oli monovarietali” 
di Macerata.

La XXI Mostra-mercato regionale dell’Artigianato di Fabriano, che si è svol-
ta dal 4 al 7 settembre, ha esposto al pubblico vetrine con prodotti di 
artigianato locale e non, tra cui la produzione artistica della Ceramica di 
Appignano e della Scuola comunale.

“Cocce e coccette”

Per il Maestro Peppe Testa

All’argilla affidi abilmente
le tue mani,

il tuo cuore plasma la creazione,
nell’arcobaleno intingi il pennello

per far rinomato coi “cocci”
il tuo paesello.

“Pignà de pigna-piatti”
tanto deve alla tua arte bella

che di saggezza antica
tramanda la sua storia.

La tua bottega è primavera di colori
nido di calore che scalda il cuore

a chi vi si sofferma.
Non passare paesano indifferente

davanti all’operato sacro
che ha generato i tuoi natali…

L’“antica via dei vasai”
è stata la gloria dei tuoi avi

sigillo tangibile d’onore
per le generazioni del domani.

Anna Zanconi

Bellente
in un libro

Presentato “Sono chi voi sape-
te”, edito dal Comune di Appi-
gnano, sulla vita di Pietro Masi, a 
cura di Mario Buldorini e Roberto 
Bronzi. Il volume può essere ri-
chiesto in omaggio.


